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Turi Farro • Giorgio Bonino 
in «Antigone» 

Teatro Splendida prova 
di Turi Ferro neIl'«Antigone» 
di Sofocle in scena a Siracusa 

Creonte, 
un re Lear 
che guarda 

al Sud 
Nostro servizio 

SIRACUSA — Se Le Supplici, ovvero 
Le Madri, di Euripide, sono la novità 
di questo ventinovesimo ciclo di 
spettacoli classici nel Teatro Greco, 
per rAntigone di Sofocle può parlar
si di un ricorso periodico (il quarto, 
per l'esattezza). II primo allestimen
to della tragedia, qui, risale addirit
tura al 1924, il più recente è del 1966 
(e anche allora l'Antigone si accop
piava a un'altra opera, ISette a Tebe 
di Eschilo, che, come Le Supplici eu
ripidee, si ispira alla stessa materia 
mitica). 

Inoltre, si tratta di un testo che ha 
avuto frequenti edizioni sceniche «al 
chlusoi, e che attraverso 1 tempi è 
stato riscritto o rielaborato tante 
volte (basti citare, per 11 nostro seco
lo, 1 nomi di Anoullh e di Brecht), 
anche In stretto rapporto con la con
giuntura storica (ricordiamo la 
splendida Antigone dei Llving Thea-
ter, che rilanciava il messaggio bre
chtiano nel cuore della guerra del 
Vietnam). Per non dire delle rifles
sioni filosofiche, religiose, morali, 
antropologiche accumulatesi sull'e
roina e sulla sua vicenda. 

In certo modo, 11 regista Walter 
Pagliaro ha voluto ripartire da zero, 
tenendo presente quasi solo un pun
to di riferimento figurativo, il lavoro 
dello scenografo Duilio Cambellottl, 
legato alla prima Antigone siracusa
na. Ma il palazzo turrito, scomponi
bile a vista nel suol elementi e posto 
al centro del vasto spazio teatrale 
complessivo, creato da Vittorio Ros
si anche In funzione «di base» dell'al
tro spettacolo (dal fondo, occhieg

giano discretamente le famose sette 
porte di Tebe), ha poi qualcosa di 
medievale, e l costumi (di Alberto 
Verso) delle guardie e dei musici che 
vi si aggirano dentro e dintorno sem
brano rimandare al tardo Rinasci
mento. L'intento è forse quello di of
frire un'immagine variegata, multi
forme del potere assoluto, quale si 
Incarna In Creonte, sovrano di Tebe, 
e nella sua feroce condanna del gesto 
con cui la nipote Antigone ha voluto 
dare pietosa sepoltura alla salma del 
fratello Polinice, morto combatten
do contro la propria patria, anziché 
lasciarlo in pasto al cani e agli uccel
li. 

Sappiamo pure che 11 dramma di 
Sofocle non può ridursi a un'elemen
tare dialettica politica — l'eroica in
volta individuale di Antigone contro 
l'autoritarismo oppressivo di Creon
te —, se non a prezzo di una rischiosa 
semplificazione, magari produttiva 
sul plano artlstico-spettacolare, ol
tre che polemico, almeno In determi
nati momenti, ma che non ne esauri
sce davvero la ricchezza tematica (e 
poetica). A valtare le cose, alquanto 
schematicamente, nei termini di uno 
scontro fra progresso e reazione, si 
potrebbero, del resto, avere sorprese. 
Giacché Antigone si richiama a leggi 
non scritte, ad antiche tradizioni, a 
regole immemorabili, familiari e tri-
ball. mentre Creonte parla a nome 
non di un'astratta «ragion di Stato», 
bensì delle necessità e norme dure, 
ma reali, di uno Stato già, per alcuni 
aspetti, moderno, dove gli interessi 
del singoli devono sottomettersi al 
bene della collettività. 

C'è dall'altro tuttavia, In Antigo
ne, qualcosa che ci tocca oggi forse 

più nel profondo, ed è la sua vocazio
ne mortale: nata dalle nozze ince
stuose di Glocasta ed Edipo, perse
guitata da un destino di sangue e di 
colpa, ed essendosi vista morire, at
torno, madre e padre, e l fratelli Poli
nice ed Eteocle (caduto, costui, dalla 
parte «giusta» della barricata), Anti
gone aspira al mondo sotterraneo, 
all'universo delle ombre, come un 
luogo domestico, a una riposante di
mora tombale. E trascina con sé il 
cugino e promesso sposo Emone, fi
glio di Creonte, e la madre del ragaz
zo, Euridice. Anche se, sul punto di 
essere sepolta viva, l'impeto natura
le della giovinezza, lo stesso istinto 
di conservazione le fanno lamentare 
la buia sorte Incombente. 

Nello spettacolo di Pagliaro, un ta
le profilo della tragedia risulta piut
tosto evidente: abbondano le tinte 
luttuose, il nero, 11 viola cupo; e an
che l'austero dinamismo dell'azione 
ha non poco d'un tetro cerimoniale. 
Il Coro, composto di dieci attori (vi fa 
spicco Raffaele Giangrande) si muo
ve su cadenze ieratiche, pronuncia 
una buona porzione delle sue battute 
all'unisono, come seguendo un rito 
funebre. Le musiche di Arturo An-
necchino, interpretate da un doppio 
quartetto, di strumentisti e di can
tanti, si adeguano al quadro. 

Un peso notevole ricade così, d'al
tronde, sulle spalle della protagoni
sta, Margaret Mazzantlni, che ha 
presenza e voce, e la cui limpida, fre
sca bellezza agevola 11 compianto del 
pubblico. Ma la sua recitazione è, 
nella sostanza, monocor-
de.impostata quasi su un unico tono 
di selvaggia risolutezza, che mal si 
accorda all'angoscia tormentosa 

dalla quale Antigone è pur colta sul 
passo estremo. 

Assai più articolato il personaggio 
di Creonte, che si affida alla mae
stria di Turi Ferro (parrà strano, ma 
l'illustre attore affronta ora la sua 
prima prova siracusana). Questo 
Creonte lo vediamo passare dalla su
perba baldanza alla perplessità, al ti
more, alla disperazione, attraverso 
una specie di corrompimento ge
stuale e verbale, come se lo sciagura
to invecchiasse a vista d'occhio, e il 
suo linguaggio si degradasse, dai 
timbri sicuri del potere ancora vigo
roso, a un confuso, dolente balbettio 
senile (e si può quasi pensare a un 
Lear mediterraneo). 

Corrette le prestazioni di Giorgio 
Bonino, Emone, e di Cristina Borgo
gna che è Ismene, la sorella di Anti
gone, riluttante a solidarizzare con 
l'iniziativa della congiunta, ma di
sposta semmai a condividerne il 
martirio. Tino Schirlnzi, negli abiti 
della guardia che scopre Antigone in 
flagrante, vivacizza un ruolo non 
privo, in effetti, di spunti comici... 
Warner Bentivegna, nel panni di Ti-
resia, profetizza sventure, Sergio 
Graziani e Luigi Ottoni (i due mes
saggeri) le annunciano da presso. E 
Bianca Toccafondi è la povera Euri
dice. La versione italiana, anche sta
volta, è firmata dalla scuola di teatro 
dell'Inda, sotto la direzione di Guido 
Paduano. 

Le Supplici e Antigone si replica
no, in alternanza (con qualche gior
no di pausa intervallato) sino al 29 
giugno. 

Aggeo Savio!. 

Il sconcerto Berio a Roma 

Ecco le Voci 
della Sicilia 

ROMA — Con Luciano Berlo al Foro Italico, c'è tornata alla 
mente, l'altra sera, la Genesi con la «stranezza» di quell'Esaù 
che, tornato a casa affamato, cede al fratello Giacobbe la 
primogenitura, per avere in cambio una minestra di lentic
chie. Qualcosa del genere ha fatto Berio che, affamato di 
musica, ha «ceduto» altre sue primizie per il pane e lentìcchie 
rappresentati da una musica contadina, una minestra di 
canti popolari, «lenticchie» della Sicilia: roba «biblica» e mille
naria, sperduta e ritrovata nel tempo. 

Abbiamo in Voci (Folk Songs II), per viola e orchestra (la 
composizione è dedicata ad Aldo Bennicl, solista straordina
rio), uno dei più felici pezzi di Berlo. Le Voci sono quelle d'una 
Sicilia misteriosa come sempre, che viola e orchestra rievo
cano con intensa passione. 

La componente popolare nella musica di Berlo ha almeno. 
un precedente importante: i Folk Songs I, dedicati a Cathy 
Berberian, costituiti da rlelaborazionl al canti diversi: italia
ni, americani, inglesi, francesi russi, ecc. Ma il segno d'una 
svolta più decisiva viene da queste Voci ricercate e rielabora
te con geniale intuizione fantastica: una luminosa incursio
ne In un mondo lontano, che Berio fa suo. Sono echi, fram
menti e sostanza di antiche presenze umane, che si susseguo
no e si mescolano in un discorso serrato, unitario. Le «spe
ranze» coinvolgono una unica matrice contadina e popolare, 
che facilita l'amalgama. 

Vengono in una gamma preziosa di vibrazioni e risonanze 
le voci della zona di Sciacca e danno il loro contributo con un 
cantare a fa Sclacchltana, subito frammisto ai suoni di una 
dolcissima Ninna nanna di Carlnt un mondo non di sogni, 
ma di concreta realtà sonora, a mano a mano sempre più 
identificata da una ricerca melodica e timbrica, felicissima. 
In tale felicità si inserisce il recupero di moduli, intonazioni 

Kesane (la Tunazlone de lu Cantari) e circostanze, quali 
\bbagnata, ad esemplo. Il cerchio di suoni che avvolge la 

Sicilia coinvolge anche canti a la Marsallsa e Note di Monte 
Elice. 

La viola assume (e Bennicl la imbraccia come un dio) una 
presenza mitica: il fiorire d'una magica fonte sonora con 
atteggiamenti che adombrano virtuosismi paganiniani rife
riti all'umano, però, anziché al diabolico, o altri (la viola 
come chitarra) che portano lo strumento solista e tutta l'or
chestra nel timbro complessivo di un «altro* strumento. Si 
avverte quando dai monti assolati si scende al mare, e si leva 
Il Canto del pescatori di corallo. La viola in primo piano, un 
nucleo di esecutori Intorno al podio, al centro una struttura 
per la percussione, e in fondo, in fila l'uno a fianco dell'altro, 
una sventagliata di altri esecutori: si ha il senso di una con
chiglia che diffonde favolosi echi musicali. Una conchiglia 
che dà suoni e tramuta in suono il senso dei dare, dell'offerta, 
che viene proprio da passi intitolati Data le Data IL E un 
dare musica, una data di suoni che ha del miracoloso nel 
fondere gli elementi di una preistoria leggendaria in quelli di 
una storia soppesata nella realtà del suono. Sono Voci umane 
che alimentano il divino In una ricchezza di meraviglie rit
mico-timbriche. 

Andando a ritroso nel tempo. Berlo ha poi riproposto Re
quiem per orchestra da camera, in memoria di Catny Berbe-
riane il Concerto per dueplanofortl e orchestra (meravigliosi 
Bruno Canino e Antonio Ballista, ma c'era un terzo pianofor
te manovrato da Richard Trythall): pagine Importanti an
ch'esse, ma un po' presuntuose, e un po' più povere di quella 
vis Aumana, risplendente poco prima. Tantissimi gli applàu
si all'autore-dlrettore e al suol interpreti. 

Erasmo Valente 
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% SP 6 Tutto cominciò con tre cadaveri senza volto 
sepolti nella neve. con William Hurt 

SEGUIRÀ DIBATTitÒ 
Le organizzazioni di polizìa segrete. 
Lo spionàggio intemazionale. 1 grandi te/ni 
del film GOFKYPARK esposti e discussi 
£éf voi dà GUGLIELMO ZUCCONI con 
I più qualificati esperti italiani CANALE 5 

INFORMAZIONE COMMERCIALE 

COMUNICATO 
In relazione alle notizie di stampa circa partite di latte vendute dalla 
ditta DIPROLAIT anche alla F E R R E R Ò si precisa quanto segue: 

1) La F E R R E R Ò non ha mai utilizzato ne tanto meno intese 
utilizzare a scopo alimentare latte in polvere avente diversa 
destinazione. 

2) Gli acquisti di latte di cui alle notizie giornalistiche si riferiscono 
ad un fatto avvenuto nel lontano 1973 e concernono poche parti
te: la F E R R E R Ò ebbe subito a reclamare anche in via legale 
contro la DIPROLAIT non appena i carabinieri del NAS individua
rono la partita. Da quel momento la F E R R E R Ò non acquistò 
più dalla DIPROLAIT latte in polvere ne altri prodotti. 

3) Secondo la collaudata prassi aziendale tutte le partite di latte 
che entrano negli stabilimenti aziendali vengono rigorosamente 
controllate per verificarne la rispondenza alle prescrizioni igieni-
co-sanitarie ed alle caratteristiche organolettiche del prodotto. 

4) Dette affermazioni trovano riscontro nei reiterati accertamenti 
compiuti dagli organi di controllo, presso i nostri stabilimenti, 
l'ultimo dei quali espressamente effettuato dal NAS di Torino in 
data 30/11/1983. 

Ciò premesso, la F E R R E R Ò S.p.A., mentre si riserva ogni più 
ampia azione a tutela del proprio buon nome e dei propri interessi, 
assicura i commercianti ed i consumatori in ordine alla legittimità e 
genuinità dei propri prodotti. 

FERRERÒ s.p.A. 
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Michail S. Gorbaòèv 

Proposte 
per una svolta 

La relazione al XXVII Congresso del Pcus e 
altri documenti. 

Con una prefazione-intervista inedita 
dell'autore. 

La svolta sovietica,-ragioni e difficoltà 
nelle parole del protagonista. 
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